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CIECA OPPOSIZIONE DELLA CRICCA Dì WASHINUWN AD OGNI INTESA 

Truman respinge la proposta di Stalin 
per una dichiarazione comune contro la guerra 

In un telegramma all'INS il Generalissimo suggerisce un incontro con Truman in URSS, in Polonia o 
in Cecoslovacchia - Poche ore dopo Acheson comunica il no del Presidente alle proposte di pace 

Nel tardo pomeriggio di ieri ili 
giornale * Francc Soir - dava al 
mondo la notizia di un teledram
ma del Generalissimo Stalin in
viato in risposta ad una nuova 
domanda del giornalista Kvigsbn-
ry Smith. A poche ore di distanza 
il Segretario di Stato Dean Ache
son, a nome del governo degli 
Stati Uniti, rendeva alcune di
chiarazioni sulla famosa intervi
sta di Statiti e sul recentissimo fc-
legramma del Capo de/I't/nionej 
Sovietica. i 

Ci troviamo dinanzi a due ai>- \ 
vrmmenti di significato fuori del[ 
comune, i quali sono davvero le 
immagini fede/i dì due politiche 
e di due modi diversi di intende
re la collaborazione in'emaziona-
le e gli interessi profondi dei po
poli. 

Il primo di essi, il telegramma 
di Stalin, e un nuovo passo per 
realizzare la distensione. Lo spi
rito che vi corre è lo spirito del
l'intesa. Il tono è cordiale. Le 
proposte sono ancora una volta 
precise e tali da non es-cludere 
nessuna discussione. Per alcune 
ore, nelle brevi parole del tele
gramma, gli nomini onesti di tut
to il mondo e l'opinione pubbli
ca d'Europa e d'America hanno 
visto schiusa di fluoro la porta 
della pace, secondo l'espressione 
felice di un libero cittadino degli 
Stati Uniti, Henry Wallace. 

E' venuta la conferenza di 
Acheson. Essa ha confermato die 
la cricca degli attuali dirigenti de
gli Stati Uniti intende continuarli 
nella sciagurata politica di divi
sione e di minaccia alla pace. 
Acheson ha praticamente respinto 
la possibilità di incontro diretto 
fra Truman e Stalin. Ha negato 
la utilità di una dichiarazione co
mune da parte degli Stati Uniti e 
dell'URSS, la quale affermasse 
la volontà di non ricorrere alla. 
guerra. Acheson ha risposto no 
alla proposta di studiare la possi
bilità del disarmo. Infine egli ha 
ribadito la ostinata volontà del 
governo di Washington di perse
guire il funesto progetto di Fran
coforte e cioè la divistone della 
Germania contro gli tmpepnt di 
Potsdam. 

Grave risposta. Con essa il pò 
Rtrno degli Stati Uniti si assume 
una pesante responsabilità dinan
zi alla coscienja dei popoli. 

Non abbiamo ancora il testo ir» 
tegrale delle dichiarazioni di 
Acheson e non è possibile, qu n-

Il telegramma di Stalin 
PARIGI. 2. — Precise proposte 

por un incontro con Truman sono 
stato ieri avanzate da! Genera'is-
ìinio Sta'in in un telegramma di 
risposta al Direttore generale del-
! I N. S. 

Ecco il testo del telegramma In
viato da Stalin a Kinesbury Smitn 

« Sbjnor Kingsbtiry Smith. 
Direttore Generale delPINS per 
l'Europa, Par'gi — Ilo ricevuto 
il vostro telegramma del 1. feb
braio. Sono grato al Presiden
te Truman per l'invito a re
carmi n Washington. Per lungo 
tempo è stato min desiderio di 
vigilare Washington e una 
voI»a ne accennai al Presiden
te Roosevelt a Yalta e al Pre
sidente Truman a Potsdam. 
Disgraziatamente sono attual

mente nell'impossibilità di rea
lizzare questo mio desiderio 
poiché i dottori si oppongono 
fortertlcnte a che Io intrapren
da un tVolungato viaggio spe-
eialmente per mare o per via 
aerea. H Governo dell'Unione 
Sovietica accoglierebbe con 
piacere una visita del Presi
dente nell'URSS. L'incontro 
potrebbe essere organizrato a 
scelta del Presidente a Mosca 
o Leningrado o Kaliningrado. a 
Ode-ssa ti a Yalta purché natu
ralmente ciò non sia contrario 
alle considerazioni di conve
nienza del Presidente. Tuttavia 
se questa proposta incontrasse 
obiezioni, l'incontro potrebbe 
avvenire a discrezione del Pre
sidente in Polonia o in Ceco
slovacchia. 

STALIN ». 

CONFERENZA STAMPA DI ACHESON 

Il grave rifiuto 
fli'l DiparliiiHHilo di Sialo 
Assurde.pregiudiziali per la soluzione del proble
ma tedesco e ostacoli a un incontro chiarificatore 

WASHINGTON. 2. — IJ Segreta
rio di Stato Dean Acheson ha tenu
to questo pomeriggio l'attesa con
ferenza stampa. Edi ha respinto le 
propos'c del Generalissimo relative 
alla firma di una dichiarazione co
mune americano-sovietica contro la 
guerra e relative oll'incontro Tru-
mnn-Stalm. 

Il Segretario di Stato ha dichia
rato: 1) .. Il Governo degli Stati Uni
ti. non d.stillerà con nessuna nazio
ne nessun problema che interessi di-
icHaincnte altre nazioni, senza la 
diretta partecipazione di queste al
tre nazioni— 2> -Gli Stati Unit\ 
insieme al.e altre potenze che occu
pano la Germania occidentale, esa
mineranno attentamente quals.a';] 
proposta intesa a risolvere il pro
blema di Berlino, che sia compa
tibile con i loro impegni e con i 
loro diritti, doveri ed obblighi quali 

di, giudicare degli argomenti, con potenze occupanti». 3) «Acheson ha 
i quali Acheson ha motivato una\mcKSn in rilievo che ì negoziati ora 
decisione cosi stolta e c'-eca. Se j ;,, c o r 5 0 nella Germania occidentale 
gli argomenti di Acheson sono p c r CICr.re colà un governo separato 
soltanto quelli riportati dalli- 5 o n o ancora del tutto provvisori. 
acjrntfe di stampa — e cioè: D'.poi ha detto: -Gl i Stati Uniti e le 
che l'impegno comune contro In'altre potenze occupanti la Germa-
guerra sarebbe jnufi'e da'ti Tesi-!ma occidentale, esaminerebbero di 
sfenra della Carta dcVr i\Tnrioni'fC-to attertamentc. quals'3s. pro-
Unite: 2) che p'i 5. U. avreb- pc-ta di soluzione del problema di 
hero pia reclizzato una smoM'i- Ber 'no. conforme ai loro impegni 
fonone precipitosa: 3) eh" VUnìo- od ai IOTI d ritti, dover: ed obblighi 
ve Sovietica si sarebbe opnosta a erme potenze occupanti. Tutte le 
Qualsiasi controllo infrrnarionn |v.e normali di comunicazione sono 
le svll'eneroia atomica: 4ì che V,aperte-. 

sta di Stalin sulla graduale riduzio
ne degli armamenti. Acheson ha 
detto che questo è stato un proble
ma dibattuto per tre anni in seno 
alle Nazioni Unite. Acheson però 
non ha ricordato che costantemente 
la maggioranza anglo-americana 
all'ONU ha respinto e le proposte 
sovietiche di riduzione degli arma
menti e le proposte per il controllo 
dell'energia atomica. 

E' stato chiesto ad Acheson se 
aveva conferito con il Pres.dente 
in mattinata ed e?h ha riposto d; 
non aver avuto alcun coll.quio. ag
giungendo: <- ma posso dire che ìe 
m.c vedute non s,ono contrarie » 
quelle del Presidente». 

Il messaggio di Stalin è In ri
sposta al seguente telegramma in
viato da! direttore generale del
l'* Ina » per l'Europa. Kingsbury 
Smith, in data 31 cennalo: 

- Generalissimo Giuseppe Stalin -
Kremlino - Mora. — Eccellenza, 
il portavoce ufficiale della Casa 
Bianca. Charles Ross, ha dichiarato 
oggi che il Presidente Truman sa
rebbe lieto di avere la possibilità 
di conferire con Voi a Washington. 
Sarebbe Vostra Eccellenza disposto 
a recarsi a Washington a tale sco
po? In caso contrario dove sarebbe 
Ella disposto ad incontrarsi con il 
Presidente? Con nrofondo rispetto. 
- Kinosburj/ Smith, Dirc'tore Ge

nerale per l'Europa dell'INS *.. 
Il telegramma indirizzato a Sta

lin è etato presentato da King-
«hury Smith all'ufficio delle Poste 
parigino in una busta col contras
segno » urgente •. Altre due copie 
in inglese, sono date presen'ate 
all'Ufficio Centrale delle Poste. 
Esso e sta*o inviato a Mosca in du
plicato. a quindici minuti di Inter
vallo l'uno dall'altro. E la mima 
volta che Stalin abbia risposto di
rettamente al telegramma di un 
giornalista. -

D-%lle cinque città suggerite da 
Sta1 in. Yalta è la città dove eohe 
luogo l'ultimo incontro fra Stalin 
e Roosevelt. Kaliningrado è l'ex 
Knenisberg nella Prussia orientale 

la possibilità di una crisi 
in un discorsa di Truman 

WASHINGTON. 2 — 1 1 Presi
dente Truman. par.andò ieri sera 
a un banchetto offertogli da.la 
t National P anning Assoclation » 
ha dichiarato che è necessario che 
gli Star. Uniti s; d.ano una nuova 
legislazione economica per preve
nire la possibilità di una crisi II 
Presidente ha affermato che dopo 
la gravissima crisi del 1929 il New 
Dea! de' Pres dente Roosevelt ha 
ristorato l'economia nazionale to-
«'rchè ogg' C i S'at' Unii- sono .! 
fimboìo del'a sordità economi"*». 
Egli ha però asgiunto che non s: 
deve escludere a priori la possibi
lità di un altra cr.si economica ed 
ha affermato che per affrontarla 
con probabilità favorevoli occor
re che il paese abbia una nuova 
eeis'az-one economica. 

LA GIUSTIZIA DELLA REPUBBLICA IN MARCIA 

Oggi ha inizio 
il processo Mindszenty 
8 imputati e A capi d'accusa - JI cardi" 
naie sarà difeso da un noto avvocato 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
2 — Domain, da-BUDAPEST. 

ronfi al Tribunale del popolo, avrà 
inizio ti processo Mmdszcnly 

Gh imputati sor.o otto, il cardi
nale Alt'wl.sreiMy, il suo scgicano 
don Andrea Zakar, il prof. Giticrt-
no fìaranjni, dm Micio* Maga. se
gretario drIV Azione Cattolica, don 
Ispanky Baia, ti principe Fao.'r, 
Esternai . «I dott. L«;lo 7orh ga, 
direttore del qitotidunw II Gioìnr.lt j 
Nazionale, don Millo* Bei e.<zwi-zij I 
direttore dell'Azione Cctto'ira ai 

limo, rara per un inferno budap** 
siuio, le band'cre «rcnto'ano sui 
ponti ricostruiti e dalle case riaU 
tme. Il Dani.bto scorre libero e al-
legro incrtspata e tpumeggiama 
tre trinando qualrhe piccola e tot-
ttlc latra di ghiaccio. 

Ieri è stata una granale iena. 
L'Ungheria ha celebrato raniirer-
*iirio della liberazione e deVa ie-
pubouca C/K» ha dato In terra a chi 
la Irrorò, ha nnr?o»i-a!ircato le tn-
duttrie, ha cacc aro i «erolar' pa
droni ed iniziato una vita mtoi a. 

Chi può pevsare al fantolini co 
Budapctt. r „ e n o l 0 : f o d'^sburoo erf al suo /anni-co 

Essi s(>no imputati più o alfiere. • La libertà tocea il tambu
ro. if pa/'o canta e dileguano insie
me nien'ioei'o e carucraf» 

O. P. 

oraremenfe- I) di arrr diretto 
oroancrato ima cospirazione per 
abbattere la Repubblica tnigncrejr, 
2) di avere ostacolato la rf«:i'u;io-
ne all'Ungheria della corona di 
Santo Stefano: li) di aver tenuto 
relazioni clandestine e spionistiche 
con le legazioni anglo-americana, 
4) di traffico illegale di valuta. 

Difensore scelto dal cardinale ' 
Mindszenty sarà l'avvocato Kolo-. 
niuno Kiczko, uno dei più vecchi I 
ed autoreroli pro/ess-ontxri di Bu- i dichiarato oggi allMisortafrtf r r ' « 
dapett, presidente del Consmho I che g!l ebre' hanno respinto if cor. 
disciplinare dell'Ordine degli avvo-1 e"j7lont proposte dal mediatore «rt 
coti. Si prevede che ti I>r( cesso | l n , e r m ) Runche. per nsoKere ,* 
durerà trr gioì ni e che la ; ^ « ' » - n | veuenrn reiatHn al Nece*. 
sora pubblicata marled, * /, bbra.o., m „m»»o il •« 

Oaai, pero, a Budapest ben pò-, . . . . . . 
chi te ne preoccupano ' "» """to facendo predente che . n 

In una giornata assolata ma veti- I linea Bunche • «ottrne allo S» i*o 
tosa, di min prnnarera precoci*-1 e>raIco taluni netton già ocup<«f 

Israele respinge 
la « linea Bunche » 

RODI. 2 — Ponte attenoitM'.f Hi 

IN DIFESA DEGLI STIPENDI E DELLA CONTINGENZA. 

Tutta la Sardegna i 
Le banche chiuse ieri 

sciopero 
per 24 ore 

Magnifica prova di compattezza dei bancari - Provocazioni poliziesche a Carboni a 
Oggi scioperi a Livorno e Busto Arsizio-1500 licenziamenti alla Tosi di larr>nto 

D» ieri pratieanirnte l'intera Sar
degna è paralizzata dallo sciuperò 
generale, che ai_ e*tende »He tre 
province di Cagliari. Nnoro e Sas
sari. e tende a ottenere on giusto 
lucilo dell4 indennità di contin
genza. Sono «cesi in sciopero anche 
i minatori dell'Argentiera. E' nn» 
lotta grandiosa che non hs forse 
pi ecedenti in Sardegna. 

A Cagi.an e provincia manca da 
una settimana l'energia e>«trca. 
sono soppesi tutti : trasporti auto-
mobilistci e tranviari. Le ferrovie 
crmplementari sono ferme, teatri 

Presidente deoll Stati Uniti non j II Precidente Truman non e tnl-
po**a spostarsi per discutere con n irtamente intcì essalo ad meon-
Sfnlin - mia oncstfonp coti soffile tr-.r*: con il Maresciallo Stai n per 
che rrndr imposTibiFr rfirhfnra'io-l emettere una d.chiarazione oi pace 
ni precise , — se qtfrsff sono oli ocrche gh Stati Uniti si so-io g>a 
Argomenti di /Irhrson. bisoona' .mregnat: alla pace 

Caria dc'lc Naz.oni 

A RIMORCHIO DEI GUERRAFGKDAl ASGLO- AMERICANI 

Le manovre del governo italiano 
per l'ingresso nel Patto Atlantico 

L'azione dell'Ambasciatore italiano «iallarali Scolli - Il Foreign Office 
cede alle pressioni americane - Commenti inglesi all'intervista di Stalin 

lutazione, un giusto trattamento di 
quiescenza, la stabilità di impiego, 
e di respingere la minaccia dal
l'orario spezzato. Ri sono astenuti 
dal lavoro con grande compattez
za Ì bancari di Roma, Milano, 
Torino, Genova. Bologna. Veneiia. 
Trieste. Firenze. Napoli. Rari, Pa
lermo. La percentuale degli scio-, 
peranti ha oscillato ovunque dal 
100 per cento al 95 per cento. Nes
sun servizio è stato assicurato. Af-, 
follativtiinc assemblee si sono te
nute a Roma. Milano e altri centri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

>a 
dire che eoli è riuteitn a som
mare ad una stolta decìsone nn-
ehr la huoia e in menznonr 

Il signor Acheson ha mentito 
quando si è richiamato alla Car
ta delle Nazioni Unite, poiché 
fgli sa che da due anni il suo 
governo lavora per. ridurre nel 
nulla i principi delle Xazioni U-
nifr e per sfasciarne l'organi:- j 
razione: ne sono prova il Patto, 
Atlantico. l'Unione Occidentale. J 
lo Stato di Francoforte e la lotta ; 
contro ti principio dell'unanimità.j 
cardine statutario dell'ONU. U ! 
sipnor Acheson ha mentito una] 
feconda e una terza volta quan*l 
do ha parlato di smobi l i tatone J 
nepli Stati Uniti e di un'oppo-
m i o n e dell'URSS al controllo 
sull'atomica; ne sono prova il bi- i 
lancio militare di Washinoton e\ 
le proposte, più rolte rinnorate. 
dell'Unione Sovietica all'ultima; 
conferenza di Parigi. Infine il si
gnor Acheson ha detto davvero: 
una menropna disprariaia Quan
do ha parlato di < una questione' 
soffile * che non meriterebbe il 
rtappio del Presidente Truman. \ 

La «questione sotti le» che al' 
signor Acheson non piace discu 
tere e le 

Acheson 

mediante 
Unite. 

evidentemente conside
ra coe-ente con la Carta delle Na 
z.om Unite il Patto militare at!on 
\.co che eli Stati Uniti si accingo-

r©-eio/e all'\ngre**o im» esitato del- t.a %us'itato una cerln to'praa a 
]l Italia nel Patto co.ilro t'oPpw-*--l Londra, dato che t q ornali aretino 

Ì.OXDR*. 2 — il primo annuuixo\ne dei Forc-gn Offite che u er<i ri-'ten-pre asi-s-uritc, I evìu'nor.e d'Ila 
deu/j possibilità dell'estensione a bre-tfiutito finora di etirr.ir.nre una tale Urlio dal Pattn. 
re tendenza all'Italia de.Tim.tfo a] potabilità. \ Gallnratt S-oJfi > stato :l tramiti 
partecipare alle dtteustton, del Potrei Sp*r almer.te il m"reseta'/o Jfo.i». p-inripi/e delle trattat're che do-
Vlnntico e sfato dafo. m forma P'V,go-nery t; opponeva a questa even

to f.eno ufficiata, ieri ^era dall'ani-\tuaPtà additcendo rc.gom straleqi he 
•' bc\cialnre Gollaratx Scatti ai Q'-cr- £Qh infatti a-e a rferito al Corti-

e cinema chiusi. Anche gli scarica
tori del porto sono in sciopero. 

Sostenuta dai fascisti e dai de
mocristiani che invitavano al cru
miraggio, la polizia ha tentato a 
Carbonia una x'asta provocazione 
Gli * alberghi » dei minatori sono 
stati visitati uno per uno per co
stringere gli operai a tornare al 
lavoro. Xessuna defezione s! e pe
rò registrata. L'operato Evellno 
Cannas che denunciava l'inganno 
dei crumiri, è stato aggredito, scl-
\-*gglamento percosso dagli agenti 
e quindi tratto in arresto. Il Pre
tore di Carbonia si è In seguito 
rifiutato di far conoscere le cond.-
7!on; del Cannas alle richieste del
la popolazione e degli stessi depu
tati Nadia Spano e Renzo Laconi.j 

Stamane Livorno e provincia i 
scenderanno in sciopero generale, 
per due ore dalle l i alle 13 in sr-j 
gno di protesta per la mancata ri* 
costruzione e contro la smobilita» 
zinne dei Cantieri « Oto >. 

Grave va diventando la situa
zione delle Industrie men.l'ona'l. 
A Roma sono state ro"e le trat
tative p*r i Cantieri * Tosi » di Ta
ranto minacciati di amob'li'azlo.ne. j 
L'intransigenza dell'Amiti. Dej 
Courten non ha permesso di com- ' 

|oiere alcun casso avanti. Intinto | i o r i £o r 3 a tarda ora !a Confm-
ja l.ìOO arsenalotti sono stati notiti- dus»r.a ha comunicato ad una agen-
cati i licenziamenti. !z':a d: avere uni ateralmcnte denun-

i 

Cp.ve di Risparmio per Vi te. -
braio. Il 7 si riunirà il Comi'-' • 
Centrale della Federazione i^n-
t!:r; per stabilire 11 prosegui/non-
to dell'azione. 

Torino privata 
della « rote azzurra » 
1 flit IVO. 2 - r *t«to ittc.tn rh» r»l 

C m ili un m f r 1* dTf/ifme tiri pr"».'r?T 
i m (Mi* rrir «rrurra «Irli* R SI «uri 

E* stato intanto stabilita la rt-1 ,ta.fr, ,„ , R,.m< „ «<M,rintiM «hil'i 
presa delle trattative ton l 'Av i .Nmln » t» iH un'un r« rft̂  n«/imjvr 

DM GRAVE PROVOCAZIONI: PAORONALE 

La Confindustria ha denunciato 
l'accordo sulle Commissioni Interne 

Dichiarazioni de! compagno Renato Bitosni 

nili*tt ttaltim appoMtamente <onro-
rolt II solo giornalista escludo > «feto 
./ rorrnp.via*rjife de :'Unità. contro 

ro a concludere con le potenze de! r ' " ' vorrà qiornai-.tUca. diplomati-
B'ocro occ dentale \Ca r di bu°n co^tume-

TI Se^e-ar o d i s t a t o ha aot a~ °a^ »««« t*™!* tovdmete / « -
Il secre.ar.o "Jj» laJo na poi_a^- a o n , > n , de7rmrito all'Italia è "prr-

- unto, monotonamente, che T r n - i ^ c rf?v.„t-0 irI „M^eros, articoli 
man .oarebbe dsposto a incontrar»; '$, <ta SLt]uppanJo l'opinione che eli 

, con Stalin ma a Wash ngt-^n. 
; Pcr quanto riferisce allj iropo-

Stet'i Uniti't'ano riu+rti rA inporrejGrJrt Bretcìna abbia Ora -inuncKifo 
finelmenir il loro punto di c»'a fa-iella tua nv?os:*c,nt alrreno in p s r " 

rrrtniio leoife l'Italia ad un of'vro 
militare impeg indo il tuo futuro 
neìl'eientuaiith di una guerra 

gito dei cinque min'ttri degli **fri Al Foreign Olii-e. naturalmente, ti 
acllur.ione Occidente* nella tua u'-i "iant ene il p ù t'.ieUo riserbo sullo 
tura riunione lond-nete di arcr orrnix *:-i/iippo della tititaliane r-guardn al-
pr'tnto t! Suo piano \tratcg co frir^rtta'ii. interrogito il po»f«iro>'e. que-
rre-ede un fronte dall'Olanda alle sti ha rnoo<fo eh» vreterin ver ora 
Alpi: fronte che tarebbe errato *e- |„ r m eommenitre ;a notizia èhe cir-

0°^%\^n^^u%al?atarr °? f ••<" * « • • ' - *««°<'*« *«° * 
Li r.olirta de'-la nosrbilità che la -u.i-one * 

L'argomento del c'orno r'tnane r.a-
luri'lrr.ente V:nter.-i*ta di Stalin e il 

C O N TIMBRI E FIRME DEI LA SEGRETERIA V A T I C A N A 

I ivlriillorm imputa a Mons. tlippiro 
floiliri Irtiile per centinaia di milioni 

Il traffico raiutano tra il faticano *» Cestero ampiamente documentato 

corasg o di accusare di «msdem-
pienza > i s'ndacat: dopo av»r re
golarmente fatto oen- sforzo p*r 
rendere inoperante l'accordo a-Wso 
"enunciato. 

dustria dichiara . d: ritener deca- ; A ] . a C G r l . ieri sera l'annu-K-jata 
duto l'accordo stesso ad ogni ef-;-ettCra confinduMriale non *ra an-
fetto a far data dal 3i dicembre c o r a pervenuta Informato però d»l-

la cr»sa il compagno Bifxss* ha fatto 

A Brinda di fronte a! pencolo f a ' ° «'accordo interconfcdera'e *u - ,r, 
. . ... . . . . -„ le Commss on: Interne. La Confm-'d 

d: smobilitazione eompl-tn. : a-->0 
operai ed impiegati dei Canl'ere 
SACA hanno occupato ieri matti
na lo stabilimento. ju s » e atinunca di aver dato di-

In tutta la zona di Busto Arsizio \ «pos./ion: ai propri a v o c a t i per 
(Vasese). :nfìne, «; avrà oggi una 

DaKa requ.^ tona, che i! dott. P.-
•=ano, PM prci>o lp «rz.ore .rr'i'-
:oria rie! Tt.banale d: Roma, ho 
riepo» tato l'altro .eri sono emers. 
.n modo documentato tutte le m v 
"cfatte. comp.ute da mon^icnor 

qnpsfioiip cenlrolc oppi jPrcttner-Cippico. 
nel mondo: la questione della: n?l!a requ-s tona risulta .n par-
pace e della intesa fra le A"rt;ionì.j;iCOiaT.c che l'eminente prelato coni-
F fono che gh Acheson e i Trn- ,

n v , , .o circa 12 truffe per mgeni 
man tentino di cancellarla dalla, somme :n danno di oci*one. che 
coscienza dei poDoli. per «lisci-1avevano bisogno d: farsi accredi
tare Io spirito della guerra e dc l - ' ; a rc all'estero .ngent; quant.tà di 
la discordia L'Uomo geniale che valuta pregiata. 
è alla testa del paese del Socia- Altro tip.-, di truffa era quePo d: 
lismo l'ha sollevata dinanti al .iromettcre. tram.te ì'orcan.zz; zio-
mondo. e t popoli liberi sanno' n? commerciale de'Io Str.to vati-
infendere quel mesaggio di pace crno. licenze di importaz-one 
e sapranno lottare perchè si rea- Per occultale le truffe * ri-.-nn-
?:?;:. Q::.".;ro U> <*•• • tmt-ro riepìi «Tare alla via clientela he 1 ope-
^rhrson e dei Tri/man; questo j razione era stala regolarmente por-
iportera alla loro confusione. Mata a term.ne. Cippico esibiva te-

P. I. legrammi, che fi era fatto inviare 

dalla Svizzera, dai qual. risultava 
che determinate Banche a \e \sno 
accreditato la somma \oluta. oppu
re es.biva borderò di Banche e$*e-
re con l'accrcdits-mento in aolUr: 
per c.fre non vere 

Mons. Cippico dovrà pertanto ri
spondere anche di falso. Ma 1 emi
nente prelato non si limitava a 
contraffare le cifre sui borderò, ma 
avrebbe falsificato anche le firme 
di diversi prelati della Tesoreria 
v.'t.cana e della Segreteria di S'a
lo. fra cui quella di moni M.̂ nt.-
n:. in una lettera tnr.Jta a fé 
stesso. 

Questa parte della requ:«.'or:a 
tenàcrchhe a dimestrare l'a<-oluta 
""'•esr.3.1 dei r.tddctt ^urlili ari

la Tesoreria e della Segreteria di 
Stato. Non è escluso, però, eh? ne: 
cor«o del dibattimento, che verri 
fissato probabilmente per li prima 

quindicina di marzo, v. faranno ce-
colpi di scena. 

Ciopico però non agiva semp.e 
da solo. Per la truffa p.u e'ibo.a-
!« e clamorosa che Li quella e«>r.-
«umata ai danni degli .ndtu'r J1: 
Puccini e Ross.nl ;ier una c.fra sg-
girantesi intorno ai 400 milioni. :1 
monsignore si fece aiutare da^l. 
avv. Dieci e Brunetti, dal cassiere d: 
Banca Mattei (il quale si spaccia
va per direttore della Banca stes
sa) e da certo Gi;fferri. 

•wc«s iro telegramma ti Kivgsburg 
Smith. 

L'-mpretf.r.r.r dell'opinione pubbli- j 
ira è risibile nell'articolo di fcrndoi 
d'I Dallv Expres.» di sfamane che .n-
zita jf governo brilann%ro, si P«6[ 
presumere con quale succetto a prei-j 
dere/'t'nuialirj- tCota si perderebbe a t 
prendere in parola Stalin ed incitar-' 
lo con Truman ad una riunione ci 
Londra inverre od Attìec L'ultimai 
coita che essi si sono visti fu nel 
1945: da alloca molte co*e tono cc-
rcr.vie. Quctti uomini sicuramente 
potrebbero discutere con grande van
taggio per tutti. Bisogna che un 
g.omo t'iniontrino. t la Qran Breta-
ana non dfte cessare di tentare d»ì 
tacitare la fora. Che ri Sarebbe di', 
male te la Grin Bretagna diramaste 
ora 7,'j itir'ti per un ineonfro a\ 
Londra? ». 

CARLO DE CCGI4 

che ritengano vai.do soio l'accordo 
JBuozzi-Mazzini de! settembre "43. 

mezza giornata d: sciopero gene- ( L - a t < 0 grav.sfimo con cui Ja par-
rale per solidarietà con le mac-|te padronale viene a turbare : de-
stranz" del cotonificio * Fasa »,|htati rapporti con le rappresentan-
"serrato" dai padroni. i'-e dei lavoratori in seno alle az'.en-

I/importante eate«oria impiega-,d*- m r a a strappare alle c.*s«i a-
. . . . . . . . . . .. . ivoratric. importanti cor.qu.^te in 
t izi , dei bancari ha ieri d»moflra-, t cn1a d , a v u n r o a , licenziamenti. 
to con «no sciopero di M ore la j disciplina interna n«pe»fo dei con
sta* deeitione di strappare la riva- tratti ccc La Conf.ndu.-lra ha 11 

ATTACCO TRA NANCHINO E SCIANCAI 

Si è accesa la battaglia 
sul Fiume Azzurro 

li gufino MiiORilista proclama la sialo d'assedio a llanrnw 

le seguenti d.ehtara-

, L'avv. Dirci è fuggito 
Contrari«n.er.te 4 qu»»ito pubb !-

osto Ieri dà nostre e da rotti tU 
ZÌ'T: »:o.>..;;. « « m » ai una errsM 
;nform»zIone : ordine di cattura con
tro V*vv Giuseppe Dieet. complice 
di monsignor Clpplro ron * «tute 
•sefyiti pereh* il Dieci # r.uscito 
a afucgirc alla rieercha della Polirla. 

In terza pagina: 

" la gitrmrta 
decisiva 

IV puntata 

del racconto di Roveda 

SCIANO W 2 — TI corrt«ponder.-
is rSeiie riviste settimanali america 
r.e « Life » e « Time ». che è iir.bar-

icsto sulla cannoniera inglese « Black 
{Sxar. *. segnala che la battaglia dei-
ilo Tangti* (Fiume A.-vurroj e Inco
minciata nelle prime ore di ter! rnat-

ittna, ed era ancora in cor^o nella se-
ista, allorché la nave si e a'.lonta-
.iata dalla zona. La battaglia et «voi
ce prectvTnenre. sulla sponda tet-
tentrtor.s;e del grande fiume, nel 
settore di Ltnggvtn. città che sorge 
fia Xsnchlno e Scianga-t. L'inizio 
ler.'anone ha avuto luogo con tiri 
di •t«rrsmentn d»I!f srf.g'.icrt? n.c-
tìie e leggere Numerosi incendi di

vampano sui fronte della Ntitsclla 
Intsnto Li Tsung Ten. sembra aver 

ornai rlmirciato al «uot fai^l tenta 
t.i\l di p a c si conferma Infatti che 
egli ha spostato dal Kwangai fin 

sulle rive meridionali dello Yang 
I-re 11 grosso delle sue truppe. II 
governo nazionalista ha inoltre pro
clamato l» le^ge marziale ed Hanlco-v 

Secondo intinte notizie 120 mila 
uomini deli .*rinata Popò!Are si van
no concentrando a nord di Hanko-* 
che * un importante centro indu
striale a circa 3S0 km. a sud-ove*t 
di Nanchino 

ai g.orna.-«f: 
z.o-r": 

« NTon emendo ancora g.unta !» 
'ettera in questione mi auguro «*h* 
ciò non corrisponda a la realtà. 
poiché tale pre.sa di posizione «se 
realel costituirebbe un grave atto 
di o'tllta centro . lavoratori e le 
organ'zzaz.on: sindacali Alia Con
findustria non può infatt' «fuggire 
la portata d. tale gesto che 1 '*>vo
ratori non potrebbero subire passi
vamente. questa presa d: pos.z on» 
provocherebbe .nev:tah-)m*nt« un» 
viva tens-one eh»* potrebbe avere 
delle rpercussioni gravlss.me sui 
buon andamento dei rapporti con 
gì. industria.! all'interno d»"'.e 
•»z.ende. E" indubbio che se la no
tizia corr.snonde«se a realta, la r»-
ipor.5rtb.iita d. questo gravassimo 
atto e le conseguenze d' esso non 
potranno non ricadere sugli orga
ni de'ia Confindustria che. con ec
cessiva leggerezza, provocano 1 la-
vorator- italiani ». 

Vasti cornimi tini enfi 
a Già va e a Sumatra 
BATAVIA. 2 — 1 1 QusMler Gene

ra.e del « forze armate o sndesi Ir. 
Indcnes.a Informa che l'attività dei 
giierrisllert repubb-lranl «1 ò tnttn-
slfìcata ulteriormente nfgll ultimi «tor
ni. ed in modo particolare nelle re 
S&ni occidentali deli'lnola di dava 

Franchisti 
'• nd honorem .. 

TI sorfa traditore Blnri nvietfro 
renernfo dei Scraaat, dei Stmon'ru" 
e degli Ivan Matteo, ha Un r>e«-
rti'o /' criima ufficiale fascista 

Un comunicato de Governo fran
chista tpagno'o ha Infatti annun
ciato che «Le Pvpu'iire-», argano 
Ceì tuddetto B'.um potrà da ora In 
poi esser/ diruto e 'cito In Spagna 

5J Ì7.;"a iì«i p'imo corrile to-
clnldeinocratico amme'io a tanfo 
Ono'e da' boia Franco ma vegli 
ambienti d-t Cernisco ti rptrn eha 
•a gen-roti'à del dittatore ri esfen-
da ed a'tri tin Hi fog'i 

Inspirate prorpeffire rii diffusioni 
si aprono per « L'Umanità ». 
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